
25LIB09A2501 ZALLCALL 12 20:46:23 01/24/99  

l’Unità TELEVISIONI 9 Lunedì 25 gennaio 1999

R a d i o f o n i e ◆ G r 1 e I t a l i a R a d i o

A volte bastano cinque minuti
MONICA LUONGO

A ccendi la radio, anche solo per
cinque minuti. La radio - l’ab-
biamo già scritto altre volte -

più di ogni altro mezzo di comunica-
zione provoca uno strana sindrome
da «appartenenza», nel senso che
ogni radioascoltatore immagina e
vorrebbe una radio fornita di una
programmazione cucita sui suoi de-
sideri. E questo probabilmente per-
chéilmezzoèdiscretoetipuòaccom-
pagnareovunque.Così, traquestein-
finitetipologietroviamol’ascoltatore
frettoloso (nel senso di quello che
ascolta la radio per pochi minuti per
tenersi informato o magari solo la
mattina durante la colazione) o quel-

lo meditativo, che lavora per ore
ascoltando voci, letture e musica.
L’offertaè più varia che mai.Maoggi
vorremmoraccontarvidiunaseriedi
rubriche brevi, che fanno capo alla
gestionedelGr1econlasupervisione
di Claudio Mantovani. Accompa-
gnano per tutta la settimana i radioa-
scoltatori per pochi minuti ogni gior-
no, alle 18.05 e si occupano tutte, in
modi diversi, di comunicazione e in-
formazione, argomenti che hanno la
proprietà di poter essere trattati in
un’oracomeinpochisecondi.

Il martedì, il giovedì e ilvenerdì ha
il suo spazio «Bit», la trasmissione
più tecnica di tutte, che presenta
news tecnologiche, spaziando unpo‘
dappertutto, dalle radio satellitari,
alle offerte di lavoro tramite Internet,

al nuovo Dvd, al rapporto Censis sui
consumi di prodotti multimediali. Il
martedì è la volta di «Tecnologia e ri-
cerca», intese nelle loro applicazioni
più comuni, comegli attrezzi inaiuto
almondodell’handicap, lesvolte tec-
nologiche della metereologia, i co-
muni italiani che sfruttano le risorse
dell’energia solare, la Rete europea
della scienza. Il lunedì c’è «Radio
campus», che ha una funzione mag-
giormente di servizio e che riferisce
delle novità nella ricerca didattica,
delle offerte, degli approfondimenti
che attengono al mondo dell’univer-
sità, non soltanto italiana. Un altro
piccolo spazio lo trova il sabato alle
15.05 «New York news», amabili
chiacchierate con i due corrispon-
denti della radio dagli States, Paolo

Aleotti e Paolo Longo. Il primo riferi-
sce più specificamente del mondo
dello spettacolo, il secondo indaga e
riporta tendenze e mode che nella
GrandemelaosullaWestCoastcerto
non mancano. Il sabato, alle 19.33, lo
spazio dei cinqueminuti sidilatacon
«Magazine», rubrica che sempre di
tendenze si occupa, ma da tutto il
mondo: gli scalmanati chegià si sono

attivati per trascorrere nelle maniere
più bizzarre il Capodanno del 2000,
la moda del consumo di cibi esotici e
ilsuoboominItalia, inuoviwalkman
dalle prestazioni spaziali e via così
con molte altre curiosità. Si tratta di
pillole,nel sensodellapiccolezza,ma
buona cura per i cervelli stanchi e di-
screte accompagnatrici nei diversi
momenti della giornata, rari esempi

dove la brevità non va a scapito della
qualità.

Di palo in frasca, in questo caso di
rete in rete. Da oggi Italia Radio si ar-
ricchisce di una nuova rubrica, tutto
sommato insolita nel panorama ita-
liano. In seguito a un accordo con la
statunitense Npr (National public
Radio), ogni mattina dalle 6.30 alle 7
andrà in onda «World news», rasse-
gnadinotizieeservizidalmondoche
arriveranno in italiano nelle nostre
case. A condurlo Nicoletta Gemmi e
Daniele Biacchessi; la trasmissione
replica alle 12.15, mentre dalle duedi
notte alle sei del mattino, gli ascolta-
toridi ItaliaRadiopotrannoascoltare
indiretta (enaturalmente inamerica-
no) i programmi di Npr, che è una
dellepiùgrandiemittentiUsa.

O l t r e l o s c h e r m o di Roberto Brunelli

H o m e v i d e o

Tutte le scappatelle
del presidente
Da Travolta a De Niro

ROBERTO BRUNELLI

S alite sulla «giostra multimedia-
le»: laddovelaculturasi incontra
e si fonde con la potenzialità dei

«nuovi media», dove tutto ciò che co-
nosciamo sotto forma di cd-rom, ho-
mevideo, Internet e formato televisi-
vo possa tradursi in apprendimento,
formazione, educazione. È la sfida
ambiziosa che si è accollata Rai Edu-
cational: risistemare lanostranozione
di cultura nell’ambito di linguaggi
che apparentemente si offrono con

grandegenerosità,ma lecuipossibili-
tà rimangono ad oggi ben pocoesplo-
rate. La Rai, in questo senso, occupa
una posizione privilegiata e pure di
grande rischio,data lapotenzadi fuo-
co di cui dispone (reti generaliste, ca-
nali tematici digitali, homevideo, cd-
rom, la«retedelle reti») e i suoidoveri
diserviziopubblico.Senzaconsidera-
re il confronto (anzi l’interazione) con
laprogrammazionetelevisivadipuro
intrattenimento. Vieppiù, il catalogo
di Rai Educational è virtualmente su-
scettibile di coprire l’intero scibile
umano: dall’«Enciclopedia multime-

dialedelle lettere»alpensieroindiano
(disponibile su sette videocassette),
dalla filosofia classica tedesca al rea-
lizzando dizionario di economia frut-
to di una coproduzione con sette tele-
visioni, dall’Ard tedesca alla tv un-
gherese.

A cominciare dall’oramai celebre
«Mediamente», il «programma tele-
visivo e telematico» (è stato il primo
sito Internet della Rai) nato nell’ora-
mai sideralmente lontano 1994 quan-
do il «world wibe web» era una realtà
pressoché sconosciuta,diprogrammi
Rai Educational ne sforna a decine:
«L’ha detto la tivvù», per esempio, è
un progetto per favorire la conoscen-
za della lingua italiana che compren-
de un programma tv sul modello di
quelli «a difesa del consumatore»
nonché un «Dizionario diortografiae
pronunzia» su cd-rom. Altrettanto
multimediale è l’operazione «Poeti e
scrittori italiani del Novecento», frut-
to di una lunga e minuziosa ricerca
negli archivi di televisione e radio e
costituita da una serie tv in venticin-

que puntate a sua volta arricchita da
una collana di videocassette, dal soli-
to cd-rom e da singoli volumetti. Non
finisce qui: «Lemma» si propone co-
me una navigazione intorno a etimo-
logie e significati di parole di uso pri-
mario e ha una sua estensione su un
apposito sito Internet, mentre il pro-
getto «Tecnolingua», curato da Tullio
De Mauro e Pierluigi Ridolfi, pensato
sia per l’emissione satellitare e terre-
stre che per il circuito off-line, si pro-
ponedimostrare ipercorsichelegano
la lingua italiana alle nuove tecnolo-
gie.Eancora,ecco«Vedosentoleggo»,
cento capolavori della letteratura ita-
liana già in onda su Raisat3, una «Sto-
ria d’Europa multimediale» e una
«Storia sociale sui mass media dal ‘45
al ‘99» che apparirà su Rai3. Un di-
scorso a parte merita «Mondo3», che
prosegue idealmente il progetto della
Enciclopedia multimediale delle
scienze filosofiche, laqualenell’87eb-
be l’autorevole presentazione di un
grande pensatore come Hans Georg
Gadamer e che oggi invaderà la carta
stampata e l’etere in tutti i formati
possibili: ci sonole lezionidigrandifi-
losofi del nostro tempo su videocas-
setta, programmi tv con forum di at-
tualità tra studenti e filosofi, pro-
grammi radiofonici in diretta con gli
ascoltatori, programmi di approfon-
dimento su RaiSat3 rivolti in partico-
lareagli insegnanti,cd-romeisolitisi-
tiInternet.

In tv Rai Educational manda «Il
Grillo» e «Aforismi»: nel primo si cer-
ca di realizzare «l’incontro impossibi-
le»trarappresentantidellaculturaco-
siddetta «alta» (filosofi, letterati,
scienziati eccetera) con giovani pro-
venienti dalle più varie realtà sociali;
il secondo consiste nella proposta di
ben quattrocento «pillole di saggez-
za» raccattate tra le oltre millecinque-
cento interviste ai maggiori pensatori
delsecolo.

Insomma, tra progetti già realizzati
e altri ancora in fase di realizzazione
(come il «Museo virtuale dell’arte ita-
liana»), Rai Educational si è posta un
compito terrificante: trasformare nel-
l’immaginario del comune mortale il
tumultuoso mondo dei mass media
da minaccioso «grande fratello» in
amichevoleearmoniosostrumentodi
cultura.Nonèpoco.

BRUNO VECCHI

P iccolosondaggiosenzapreteseeconlostesso
valore di un televoto: analizzati attraverso i
film, gli americani pensano che il loro presi-

dente sia l’uomo sbagliato nel posto sbagliato. Il
concetto, per molto tempo, si è accompagnato al-
l’appartenenza politica dei vari registi. Poi è arri-
vato Bill Clinton e ha sparigliato le carte in tavola,
in quella sezione ricreativa del partito democrati-
co che è Hollywood. E nel «cral» californiano dei
democratici, si sono dovuti rassegnare ad ammet-
terechelarealtàsuperaogniimmaginazione.

Salutati i gloriosi giorni di Kennedy, con il cor-
teoveroopresuntodiamantiago-goedicomplot-
ti, le nixoniane memorie di intercettazioni e gole
profonde, lebattaglie ideologiche,laMeccadicel-
luloide ha cavalcato la nuova storia afferrandola
per ipantaloni.Con due film che sonounperfetto
paradigmadei tempimodernidellapolitica:«Ses-
so&Potere»diBarryLevinsone«Icoloridellavit-
toria»diMikeNichols(CecchiGoriHomeVideo).
Ovviamente il genere non si esaurisce con questi
due film. Basterebbe ricordare «Tutti gli uomini
del presidente» e «Il rapporto Pelikan» di Alan J.
Pakula,«Dave»diIvanReitman,«Ilcandidato»di
MichaelRitchie...Maiduetitoliinquestionesem-
branounoil seguitodell’altro,edèunpeccatonon
poterli confrontare in sequenza: il film di Nichols
uscirà in videoteca tra un mese. Ma anche a guar-
darli a distanza, pur perdendo qualcosa, il gioco
funziona.

La storia, partendo dal film di Nichols, suona
più o meno questa: c’è un giovane governatore di
unostatodelSudchepuntaadiventarepresidente
degliStatiUniti, ma la suascalataalpotere rischia
diesserecompromessadelle continuescappatelle
sessuali. Nonostante finisca nell’occhio del ciclo-
ne, ilgiovanegovernatore,conqualchericatto,rie-
sce a farsi eleggere. Passano gli anni, non le abitu-
dini.Aduesettimanedalleelezioniper il secondo
mandato(siamonelfilmdiLevinson), ilpresiden-
te viene coinvolto in un nuovo scandalo sessuale.
A salvarlo arriva un esperto in diversivi che, con
l’aiuto di un produttore hollywoodiano, manipo-
la i media e si inventa dal nulla una guerra contro
l’Albania. Se a questo aggiungete (siamo slittati
nella cronaca) la deposizione di Clinton, il procu-
ratore Starr e Desert Fox, il cerchio è chiuso. A di-
mostrazione che non solo la realtà supera l’imma-
ginazione, ma anche che, come dicevaSergio Leo-
ne in «C’era una volta in America», la vita è più
stranadellamerda.
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